
 
DETERMINAZIONE N. 70   

 

  4 APRILE 2022 

 

AREA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE PATRIMONIO: ANALISI CHIMICHE DI CARATTERIZZAZIONE 

MATRICI AMBIENTALI PROVENIENTI DA ROVERETO “EX ASILO 

MANIFATTURA”, SITO SULLA P. ED. 386 NEL C.C. DI SACCO: 

AFFIDAMENTO DIRETTO A TERALAB SRL. 

 

 

CIG: ZC735E8823     

CUP: H75G22000000006 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari tra cui i servizi abitativi. 

 

Per l’attuazione di tale finalità l’Ente dispone di un patrimonio immobiliare, sia di proprietà che a 

disposizione a vario titolo, che si intende ampliare al fine di fornire nuove soluzioni rispetto alle 

crescenti richieste di alloggio degli studenti, attraverso l’utilizzo degli investimenti del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  

 

Con determinazione n. 42 di data 2 marzo 2022 è stato autorizzato al geologo Marra Antonio 

l’affidamento dell’incarico finalizzato alla stesura della relazione geologica relativa al nuovo 

studentato sito sulla p.ed. 386 nel C.C. di Sacco nell’area “ex Asilo Manifattura” necessaria per 

redigere il pfte e concorrere alla richiesta di finanziamento di cui alla Legge 338/2000;  

 

con determinazione n. 64 di data 28 marzo 2022 è stata integrato l’incarico del geologo Marra per 

consentire indagini sismiche a completamento e miglioramento dell’indagine geologica.  

 

Per poter stilare la relazione geologica il geologo Marra Antonio necessita della gestione e 

programmazione assistenza lavori dei sondaggi meccanici, nonché della programmazione e gestione 

indagine ambientale, per cui l’ente, non essendoci personale in possesso delle necessarie 

competenze, ha provveduto a contattare la ditta Teralab srl, individuata nel portale MEPAT- 

Mercurio, a cui è stato richiesto un preventivo per la prestazione sopra descritta;  

 

il professionista ha elaborato una richiesta tecnica a nome di Opera Universitaria riguardante delle 

analisi chimiche di caratterizzazione di terra e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 

120. 
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Il preventivo prot. n. 2355 del 01/04/2022 per le analisi chimiche del terreno per la relazione 

geologica del nuovo studentato di Rovereto prevede:  

- Analisi di caratterizzazione terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120, 

n. 6 campioni ad € 140,00 l’uno; 

- Campionamento verbalizzato secondo norma UNI 10802 € 250,00; 

- Realizzazione sondaggi € 1.500,00; 

 

l’importo complessivo del servizio ammonta ad € 2.590,00.= IVA esclusa, tale importo è ritenuto 

congruo dagli uffici dell’Ente.  

 

Gli importi sono totalmente stimati e varieranno in base alle condizioni del terreno su cui si 

effettueranno le indagini. 

 

Visto l’art. 36 ter 1, comma 6 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che prevede la possibilità 

per la Provincia, per gli Enti Locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema 

pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 

euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla 

Provincia o da CONSIP S.p.A. e vista altresì la risposta (codice identificativo n. 79 a quesito di data 

2/4/2021) fornita dalla piattaforma provinciale “L’Esperto risponde” da cui si evince la necessità di 

individuare il contraente sulla base degli elenchi presenti in Mepat anche al di sotto della soglia 

succitata, essendo l’impresa iscritta su Mepat alla categoria merceologica  “Servizi di analisi”,  

 

accertato che le verifiche in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti 

sono svolti a campione dalla struttura provinciale competente per la gestione della piattaforma 

MEPAT come da deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di data 2/10/2020 in base alla 

quale “i controlli a campione in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei criteri 

di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in conformità alla previsione normativa, saranno 

effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, con cadenza annuale”; 

 

accertato il rispetto del principio di rotazione ed in particolare il punto 3.2 della delibera di Giunta 

provinciale n. 307/2020, “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di 

rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”, dal momento 

che l’ultima servizio affidato all’impresa è stato autorizzato con determinazione n. 136/2018, 

successivamente integrato con determinazione n. 165/2019, per complessivi euro 4.123,60 iva 

compresa e quindi vi è stata una “interruzione di almeno due anni tra la conclusione del contratto 

immediatamente precedente e l’indizione della nuova procedura di affidamento, con riferimento alla 

stessa fascia di importo e categoria merceologica o tipologia di servizi”. 

 

Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 

della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC 

prot. n. 0339757 dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività 

di verifica di correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal 

meccanismo di verifica tutti gli acquisti “di importo inferiore ad € 5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, 

comma 6 della L.p. 23/90 e gli ordinativi di importo non superiore ai € 10.000,00 di cui all’art. 52 

comma 7 della l.p. 26/93 e ss.mm.”.   
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con il presente provvedimento si propone di affidare con ordinativo contabile il servizio all’impresa 

Teralab srl ex art. 21 comma 4 della L.P. 23/1990 verso un compenso complessivo di € 

2.590,00,00.=IVA esclusa. 

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

 visto il decreto n. 1257 del 30 novembre 2021 “Procedure e modalità per la presentazione dei 

progetti e per l'erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per strutture residenziali 

universitarie - V bando, legge n. 338/2000; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le ragioni esposte in premessa, l’affidamento del servizio di analisi 

chimiche del terreno a Rovereto nel quartiere Borgo Sacco – area ex Asilo Manifattura 

 

2. di affidare il servizio di cui al punto 1) all’impresa Teralab srl– C.F. e P. IVA: 02072150226 

– con sede in via per Marco, 12/C a Rovereto tramite ordinativo contabile; 

 

3. di quantificare in € 3.159,80.= IVA compresa complessivi, l’importo dell’incarico di cui al 

punto 1); 
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4. di disporre il programma di spesa sul budget del corrente esercizio, macrovoce P2021010 

“Interventi per attivazione PNRR” centro 16, “Servizi generali” assegnatario Direzione, 

l’importo di cui al punto 3; 

 

5. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione effettuato dal personale allo 

scopo incaricato dall'Ente. 

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

n. all. : 0 
RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2022 

Macrovoce P2021010           

Centro di costo 16 per €  3.159,80 = – PRG 203 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 (GV/dv) 

 

 

 

 

 


